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Il progetto consortile SFX – MetaLib per 
l’integrazione delle risorse elettroniche. 
La soluzione applicata all’Università degli 




La gestione del progetto SFX-MetaLib sviluppata nella logica consortile del CILEA. Attività svolte durante 
la messa in opera, gestione delle risorse e definizione degli obiettivi. 
 
Keywords: Risorse elettroniche, Biblioteca digitale, SFX, CDL, MetaLib. 
 
Introduzione 
Il CILEA, nell’ambito della Digital Library, 
propone a livello consortile varie soluzioni 
editoriali, di diversa tipologia e matrice, che 
spaziano dalle riviste elettroniche alle banche 
dati. I potenziali utenti sono le università, i 
centri di ricerca, gli ospedali, le aziende 
specialistiche che si trovano ad acquisire risorse 
utili per lo studio e la ricerca, ma che devono poi 
fare i conti con i problemi legati 
all’organizzazione delle stesse e alla loro 
fruibilità da parte degli utenti finali. 
 
Il CILEA, ha preso atto delle problematiche che 
ogni biblioteca incontra in questo scenario 
relativamente allo sviluppo del proprio lavoro, 
ed ha esplorato il mercato per individuare una 
soluzione che permettesse di risolverle nel solo 
modo possibile: l‘integrazione delle risorse 
possedute, a prescindere dalla loro ubicazione. 
SFX e MetaLib rappresentano la soluzione che 
gli attuali utenti CDL hanno preso in 
considerazione per organizzare e rendere fruibili 
le loro risorse elettroniche. 
 
Dalla collaborazione fra Atlantis (distributore di 
Ex-Libris) e CILEA è nato un progetto consortile 
che permette ai membri di CDL interessati di 
implementare SFX e MetaLib a costi 
notevolmente più bassi rispetto ad 
un’acquisizione individuale di queste due 




SFX (il significato dato dall’ideatore Dr. Van de 
Sompel è Special Effects, effetti speciali) offre 
flessibilità e possibilità di scelta nella definizione 
dei link, permettendo alle biblioteche di 
integrare le risorse informative possedute, 
indipendentemente da dove esse siano ubicate. 
I bibliotecari possono scegliere le risorse di 
interesse per i loro utenti fra quelle disponibili 
nel KnowledgeBase di SFX, collegarle secondo i 
criteri che ritengono più appropriati e fornire i 
link ai servizi che considerino rilevanti per la 
comunità dei loro utenti. Inoltre, possono 
includere nel KnowledgeBase risorse di 
interesse specifico locale. 
Non occorre più appoggiarsi solamente ai servizi 
di linking offerti dai fornitori di informazioni, 
così come non ci  si deve limitare ad un numero 
ristretto di identificatori (quali ISSN, SICI, o 
DOI) o protocolli di comunicazione particolari 
(quali Z39.50 o http). 
Gli utenti che hanno adottato questa tecnologia, 
vedono il pulsante SFX all’interno di ogni 
riferimento rintracciato attraverso le loro 
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ricerche: tale pulsante, se attivato, da luogo ad 
un menù personalizzato ove sono elencati i  
servizi di linking rilevanti per quel riferimento. 
Proprio perché i  servizi presentati sono pensati 
dallo staff della biblioteca, sono i più idonei a 
servire le esigenze specifiche della comunità di 
utenti serviti da essa. 
SFX estende il concetto di linking ben oltre 
l’aspetto legato al recupero del testo integrale di 
un articolo. Possibili servizi target di SFX 
includono: 
§ l’accesso all'OPAC per controllare il 
posseduto locale, 
§ recupero di altri lavori relativi all’autore del 
testo in esame, 
§ la possibilità di inviare la richiesta di 
fotocopie alla propria biblioteca, ad un 
servizio di prestito interbibliotecario o al 
fornitore commerciale di document delivery 
preferito, 
§ l'accesso a basi dati di brevetti, subject 
gateways, basi dati bibliografiche. 
 
MetaLib 
MetaLib è la soluzione per le biblioteche di oggi, 
che vogliono creare servizi efficienti, in grado di 
soddisfare le esigenze attuali e future dei loro 
utenti. 
Permette ai bibliotecari di scegliere, organizzare 
e rendere accessibili le risorse informative, in 
qualunque formato e da qualunque ubicazione e 
agli utenti di ricercare più risorse eterogenee, 
sia per formato che per fornitore, assicurando 
risultati accurati, basati sulle caratteristiche di 
ogni singola risorsa, anche in presenza di 
molteplici protocolli di ricerca e formati di dati. 
MetaLib è totalmente integrato con SFX, questo 
consente agli utenti di navigare verso ulteriori 
risorse e servizi a partire dai record rintracciati 
attraverso le ricerche eseguite da MetaLib.. 
Se MetaLib risponde in modo eccellente alle 
esigenze di una singola istituzione, si adatta 
ancora meglio a risolvere le problematiche di 
ambienti complessi, come ad esempio i consorzi, 
dove è necessario potere integrare, accedere e 
rendere ricercabili risorse eterogenee secondo 
criteri dettati da condizioni e scelte locali di ogni 
membro (Metalib EnterPrise è la versione 
Metalib per questa categoria di ambienti). 
L’installazione del prodotto avviene su di un 
unico server, ma per ogni istituzione afferente 
al progetto viene creata una istanza dedicata che 
viene appositamente personalizzata e 
configurata per: 
§ definire la grafica e il branding 
dell’interfaccia utente, 
§ definire la lista delle categorie e dei tipi di 
risorse per la catalogazione, 
§ localizzare le risorse di interesse dal 
KnowledgeBase locale, 
§ catalogare queste ultime secondo i criteri 
preferiti, incluse le descrizioni, 
§ creare più interfacce utente a livello di 
Facoltà, Dipartimento o Gruppo di Utenti, 
§ definire i criteri di autenticazione e 
autorizzazione degli utenti secondo le 
specificità locali inclusi sistemi di 
autenticazione come LDAP. 
 
Il KnowledgeBase di MetaLib comprende una 
grande varietà di risorse diverse fra loro per 
tipologia e fornitore. Esso viene mantenuto da 
Ex Libris che provvede ad aggiornarlo e ad 
arricchirlo periodicamente. Oltre a ciò che già è 
disponibile, virtualmente qualunque risorsa in 
formato elettronico può venire inclusa in esso. 
L’elenco riportato qui include solo alcune delle 
varie tipologie di risorse di MetaLib: 
• Basi dati bibliografiche 
• Cataloghi di Biblioteche 
• Basi dati fattuali 
• Periodici elettronici 
• Enciclopedie 
• Monografie in formato elettronico 
• Subject gateways 
• Motori di ricerca del web 
• Archivi di pre-print/e-print 
• Archivi locali 
 
Le risorse catalogate in MetaLib possono essere 
utilizzate secondo tre modalità:  
• Search and view 
• Search and link 
• Link 
 
Search and view 
Permette di utilizzare l’ambiente MetaLib per 
ricercare molteplici risorse contempo-
raneamente, vedere il numero di occorrenze 
isolate in ciascuna risorsa e visualizzare il 
formato breve e completo di ogni record 
rintracciato. 
Search and link 
Permette di utilizzare l’ambiente MetaLib per 
ricercare molteplici risorse contempo-
raneamente e vedere il numero di occorrenze 
isolate in ciascuna risorsa. Quando l’utente 
decide di visualizzare il formato breve e 
completo dei record, MetaLib attiva un link alla 
risorsa e l’elenco dei risultati sarà visualizzato 
nell’ interfaccia nativa. 
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Link 
Nel caso delle risorse di tipo “link”, MetaLib 
permette la loro visualizzazione all’interno di un 
ambiente omogeneo consentendo, fra l’altro, di 
presentarle secondo criteri di categorizzazione 
stabiliti dai bibliotecari. Quando viene 
selezionata una risorsa di questo tipo, MetaLib 
attiva un link all’interfaccia nativa e l’utente 
compie la propria esperienza di ricerca 
direttamente da quest’ultima. 
MetaLib è uno strumento estremamente utile 
anche per la gestione di tutti i periodici 
elettronici posseduti da una istituzione o da un 
gruppo di istituzioni, siano essi in abbonamento 
o ad accesso gratuito. 
Una volta importata la lista dei titoli e, ove 
necessario, i dati relativi all’anno di accensione 
dell’abbonamento o di cancellazione dello stesso, 
MetaLib è in grado di offrire agli utenti una lista 
completa di tutte le riviste disponibili. 
L’utente può: 
§ scorrere la lista, 
§ ricercare un titolo specifico utilizzando una o 
più parole presenti in esso, 
§ ricercare per ISSN. 
 
L’organizzazione del progetto 
Le motivazioni che hanno indotto il CILEA a 
promuovere questo progetto si possono 
riassumere in quattro punti: 
§ Per valorizzare la conoscenza: portare con 
sé l’esperienza acquisita sul campo 
contribuisce ad arricchire il patrimonio 
consortile e ad offrire valore aggiunto al 
servizio. 
§ Per condividere le esperienze: operare in un 
contesto consortile significa raccogliere le 
diverse situazioni di ogni realtà e metterle a 
disposizione dell’intera comunità per 
un’ottimale applicazione del progetto. 
§ Per ottimizzare le risorse: la formazione 
continua e l’attività diretta sul campo 
permettono di ottimizzare le risorse. 
§ Per minimizzare i costi: i tre punti sopra 
citati e la logica consortile applicata dal 
CILEA, rendono possibile un sensibile 
abbattimento ed una razionalizzazione dei 
costi. 
 
La gestione integrata del progetto tra CILEA e 
Atlantis consente la ripartizione dei ruoli e 
un’ottimale pianificazione del tempo e delle 
risorse disponibili. 
Il contributo del CILEA si articola in tre fasi: 
sistemistica (realizzazione della parte tecnica), 
logistica (organizzazione delle risorse) e 
contrattuale (gestione dei contratti).  
Il contributo di Atlantis si realizza attraverso: 
formazione, assistenza specializzata e 
aggiornamento dei prodotti.  
 
L’esperienza consortile applicata all’Università 
di Brescia 
L’Università degli Studi di Brescia è stato il 
primo ateneo in Italia ad aderire al progetto 
consortile SFX-Metalib promosso dal CILEA. 
I tempi dell’avviamento hanno comportato la 
formazione del personale coinvolto 
nell’iniziativa, la definizione dei ruoli,  
l’installazione e l’implementazione del server. 
Durante questo periodo si sono delineate 
esigenze che hanno portato alla definizione e 
alla configurazione di quelle che dovevano 
essere le funzioni di ogni “attore”. 
Nella realtà Atlantis si occupa di fornire il 
software, di formare il personale, di effettuare 
assistenza continua; il CILEA fornisce e prepara 
l’ambiente hardware, implementa le risorse, 
assiste e organizza il servizio, aggiorna 
mensilmente gli ambienti SFX e MetaLib, 
effettua la personalizzazione via via necessaria 
per la corretta fruizione delle risorse dell’utente 
consorziato; l’Università di Brescia si occupa 
della catalogazione delle risorse e collabora in 
modo attivo allo sviluppo del progetto. 
 
Attività CILEA 
Come detto sopra il supporto del CILEA si 
svolge in tre fasi: 
§ Attività sistemistica 
§ Attività logistica 




Per la realizzazione del progetto è stata 
utilizzata e configurata una macchina  SUN Fire 
280R con 2 CPU (4 GBb di RAM), 72 GB di 
memoria di massa e sistema operativo Sun 
Solaris 8; su questa sono stati installati i 
pacchetti necessari (openssh, openssl, exim, 
apache…). 
Per la configurazione dell’ambiente SFX  sono 
state effettuate diverse operazioni: 
personalizzazione dell’ambiente dell’Università 
di Brescia (vedi Figura 1), attivazione dei 
sources, attivazione dei targets (sia quelli che 
Brescia “vede” attraverso l’istanza CILEA, sia 
quelli che ha nella sua istanza), attivazione dei 
portfolio ove necessario, inserimento di nuovi 
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portfolio, attivazione di nuovi target con relativi 
servizi, realizzazione dell’aspetto grafico. 
La configurazione dell’ambiente MetaLib (vedi 
Figura 2), prevede il set up e la personalizza-
zione del menù, l’inserimento degli utenti, la 











Figura 2 – Personalizzazione ambiente MetaLib
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Assistenza logistica e contrattuale 
Il CILEA offre assistenza ai bibliotecari 
nell’aggiornare le risorse acquisite con CDL, li 
supporta nel gestire la tempistica delle attività e 
nel preparare la documentazione; organizza le 
attività dei gruppi di lavoro e veicola i contatti 
tra l’Università ed Atlantis.  
 
Il CILEA prepara l’offerta economica per la 
parte che gli compete, fornisce informazioni per 
l’adesione al progetto ed organizza presentazioni 
per potenziali nuovi aderenti. 
Prospettive per il futuro 
Dall’esperienza raccolta grazie anche 
all’Università di Brescia, il CILEA è oggi in 
grado di offrire competenze nell’analisi delle 
necessità, esperienza nell’affrontare le 
problematiche di realizzazione, assistenza 
nell’organizzazione dei dati, aggiornamento 
continuo delle informazioni, manutenzione 
dell’ambiente e, attraverso l’intervento di 
Atlantis, attività di addestramento; garantisce 
inoltre personale qualificato, l’upgrade 
dell’ambiente applicativo e lo svincolo dalle 
attività di gestione della piattaforma hardware e 
software. 
Per ulteriori informazioni è possibile contattare 
staff_sfx@cilea.it. 
